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PPRROOGGEETTTTOO    

  ““CCOOMMUUNNII  IINN  RREETTEE    PPEERR  UUNN  PPEERRCCOORRSSOO  FFOORRMMAATTIIVVOO    

RRIIVVOOLLTTOO  AADD  AAMMMMIINNIISSTTRRAATTOORRII  LLOOCCAALLII””  

 

 

L’idea di creare una rete di Comuni per la formazione della classe dirigente locale prende 

corpo attraverso l’organizzazione di incontri di studio “itineranti” nei Comuni della rete. 

 

La rete vuole essere una “rete-comunità” di amministratori comunali  e locali per sviluppare le 

relazioni e lo scambio di informazioni, conoscenze ed esperienze tra Amministrazioni locali, 

allo scopo di favorire l’innovazione, il cambiamento culturale e lo sviluppo del territorio. 

 

Mettere in comune conoscenze ed esperienze  è la missione di  “Comuninrete” da realizzare 

secondo un modello di “lavoro condiviso”, all’interno di un percorso formativo rivolto agli  

amministratori locali ed aperto all’apporto dei  soggetti istituzionali e professionali che ne 

condividono obiettivi e metodo.      

 

Con tale modello, ogni Comune della rete, oltre a proporre i temi da inserire nel programma e 

nell’agenda e le relative indagini, si fa carico dell’organizzazione degli incontri di studio,  

mettendo a disposizione la sede e il supporto operativo.     

 

E’ l’indicazione emersa dal seminario sul tema “Unione di Comuni: un’opportunità per i piccoli 

Comuni”, svolto a Romagnano S. nel dicembre 2005, da cui ha avuto origine  la formulazione di 

una prima ipotesi di progetto di rete e l’indicazione di riconsiderare l’Unione di Comuni in 

un’ottica di strumento di sviluppo locale e non solo di razionalizzazione dei servizi. 

 

Dai contatti intervenuti, si è poi delineata la proposta di percorso formativo  con  le  

candidature dei Sindaci disponibili ad organizzare  incontri di studio, da realizzare nel 2006, 

con risorse interne alla rete, ma anche con apporti istituzionali e professionali esterni (ad es.  

Regione, Provincia di Novara, ANCI, Atenei), sui temi di seguito indicati: 

 

1. La comunicazione istituzionale nei piccoli Comuni e nelle Unioni di comuni – Comune di 

Carpignano Sesia (luglio 2006)  

 

2. Dalla RUPAR a WI-PIE (la rete a banda larga): i servizi per la pubblica amministrazione 

e il territorio - Comune di Fara (settembre 2006) 

 

3. Processi di riforma delle Autonomie locali e del sistema istituzionale e amministrativo 

per una nuova democrazia locale in rete – Comune di Grignasco (dicembre 2006) 



 

In considerazione della omogeneità e delle esigenze di sviluppo del nostro territorio i temi da 

approfondire sono molteplici. Qui se ne indicano alcuni, da mettere in agenda nel 2007: 

 

• I servizi alla persona e la qualità della vita dei cittadini  (candidatura del Comune di Prato 

Sesia)  

 

• Lo sviluppo locale e i rapporti tra Comuni e imprese sul territorio 

 

• I progetti di valorizzazione integrata del territorio e le vocazioni turistiche, sportive, 

culturali e  paesistiche 

 

• La finanza locale e l’autonomia finanziaria nei piccoli comuni 

 

• Il governo del territorio, le infrastrutture  e l’ambiente, una risorsa da tutelare e 

valorizzare 

 

• L’Associazionismo una risorsa da mettere in rete in tutte le sue espressioni. 

 

Il presente progetto può essere arricchito e aggiornato con l’apporto di ogni Amministrazione 

comunale, attraverso la proposta di ulteriori temi da approfondire,  e con la segnalazione della 

candidatura all’organizzazione dell’incontro di studio.  Le Amministrazioni comunali possono 

candidarsi anche per più incontri.   

 

Per dare identità e immagine al progetto si sono definiti la denominazione e il logo. 

 

“Comuninrete” è la denominazione scelta ed  

comuninrete

  è il logo, definito partendo dalla 

tavola comune e dai tratti distintivi del territorio: monti, colline e pianure sovrastati dai 

comuni (in forma ellittica), quali nodi della rete, con l’intento di allargare la rete anche ad altri 

Comuni novaresi che volessero farne parte. 

 

Il progetto  sarà presentato anche alla Provincia di Novara, alla Regione Piemonte, all’ANCI ed 

ad altre Istituzioni e Associazioni operanti in  questo ambito, ai fini della loro collaborazione  

alla realizzazione degli incontri di studio ed eventuale   partecipazione alla rete.  

 

In particolare,  all’Amministrazione provinciale di Novara il progetto sarà presentato anche 

come possibile modello di intervento da estendere sul territorio,  in relazione alle nuove 

funzioni di collaborazione e supporto ai piccoli Comuni attribuite alle Province dalla legge 

regionale 7 febbraio 2006, n. 8. 

 



Il  supporto progettuale e realizzativo degli incontri sarà dato dal curatore/coordinatore del 

progetto, secondo le modalità che saranno definite dai Sindaci dei Comuni organizzatori degli 

incontri di studio.  

 

La comunicazione tra i Comuni avverrà, di regola, mediante posta elettronica all’indirizzo 

indicato da ogni Amministrazione comunale, per assicurare che i messaggi pervengano al 

Sindaco e all’Ufficio preposto. 

 

Il progetto sarà diffuso anche attraverso i siti dei Comuni della rete e degli altri 

Enti/Istituzioni che vorranno darne diffusione anche limitatamente a specifici incontri di 

studio.  
 

 
 
Agg. 31 luglio 2006  
 
 
Curatore/coordinatore del progetto:                     
Maria Luigia Gioria – consigliere del Comune di Romagnano S. 
e-mail: gioria.luisa@gmail.com  
 
 
 


